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GIUDIZI ANALITICI

1. Candidato ACCIAI ENRICO

Curriculum: Il candidato presenta un curriculum comprendente il conseguimento del titolo di 
dottore di ricerca in Storia d'Europa (Società, Politica, Istituzioni, XIX-XX secolo), presso 
l’Università degli Studi della Tuscia (18/03/2010). È stato assegnista di ricerca (1.2.2011- 
31.8.2011) presso Università degli Studi della Tuscia.
È stato presente, a vario titolo, in Atenei stranieri e in Istituzioni italiane di rilievo, quali:
1) Marie Sklodowska-Curie Postdoctoral Fellow, School of History, (University of Leeds) per dieci 
mesi (1.10.2013-31.7.2014);
2) Postdoctoral Fellow, Centro Alti Studi Euaristos (2015);
3) Research Fellow, Istituto Storico della Resistenza in Toscana (2014-15);
4) Visiting Research Fellow, Department of History and Civilization, European University Institute
(2013-14);
5) Postdoctoral Fellow, Departamento de Historia Moderna y Contemporanea, Universidad de 
Cantabria (2011-12);
6) Research Fellow, Dipartimento di istituzioni linguistico-letterarie, Università degli Studi della 
Tuscia (2011);
7) Research Fellow, Fondazione Luigi Salvatorelli (2010-2011);
8) PhD Research Fellow, École des hautes études hispaniques et ibériques (EHEHI), Casa de 
Velazquez (2010);
9) Marie Sklodowska-Curie Doctoral Fellow, Departamento de Geografia, Historia y Filosofìa, 
Universidad Pablo de Olavide (2008).
La sua esperienza di studioso e ricercatore all’estero, dall'Inghilterra alla Spagna, denota la 
rilevante apertura dei suoi interessi, che si traducono in numerose pubblicazioni anche in lingua 
inglese e spagnola. Come si evince dal curriculum, l’interesse della ricerca spazia soprattutto su: 
temi di storia sociale, volontariato di guerra ed esilio, vicende d’Italia del XIX e XX secolo e di 
Spagna del XIX e XX secolo, antifascismo europeo e l’anarchismo.



La sua attività didattica si è svolta prevalentemente neH’Universidad de Cantabria (2011-2012).
È presente in numerosi centri di ricerca e comitati editoriali (member of thè Scientific Committee, 
ISGREC, since 2017; Member of thè Centre for thè History of Ibero-America (CHIA), University 
of Leeds, since 2016; Member of thè editorial board of thè “OttocentoDuemila - Collana di studi 
storici e sul tempo presente dell’associazione Clionet, collection (Bradypus editor), since 2014; 
Member of thè German founded -research project Atlante delle Stragi Naziste e Fasciste in Italia 
(http://www.straginazifasciste.it/?lang=en), 2014-15.
In definitiva il curriculum si presenta coerente con il profilo richiesto dal bando. La valutazione è 
complessivamente buona.

Titoli: Come appare evidente nell’analisi del curriculum, il candidato presenta titoli che 
evidenziano un’attività di ricerca di buon livello, anche all’estero. Come si è detto, frequente è pure 
la partecipazione a conferenze e workshop. Complessivamente il giudizio è discreto.

Produzione scientifica: Per la valutazione il candidato presenta tre monografie (di cui una in 
collaborazione), tre contributi in volume, quattro articoli in rivista, una recensione e una prefazione. 
Un articolo, un contributo e la recensione sono in lingua spagnola. Le pubblicazioni sono le 
seguenti:
Monografie:
1- E. Acciai, Antifascismo, volontariato e guerra civile in Spagna. La Sezione Italiana della 
Colonna Ascaso, Unicopli, Milano 2016;
2- E. Acciai, Una città in fuga. I livornesi tra sfollamento, deportazione razziale e guerra civile 
(1943-1944), ETS, Pisa 2016;
3- E. Acciai e I. Cansella, Storie di indesiderabili e di confini. I reduci antifascisti di Spagna nei 
campi francesi (1939-1941), Effigi, Arcidosso 2017 (i capitoli 1 e 3 sono di Acciai, il 2 il 4 di 
Cansella; note introduttive ed epilogo a quattro mani).

I contributi in volume sono:
1- E. Acciai, Uscendo dalla guerra: i reduci dell’antifascismo in armi nell’Italia in transizione 
(1944-1948), in E. Acciai, G. Panvini, C. Poesio, T. Rovatti (a cura di), Oltre il 1945. Violenza, 
conflitto sociale, ordine pubblico nel dopoguerra europeo, Viella, Roma 2017, pp. 135-151;
2- E. Acciai, El anarquismo italiano y el federalismo. Un instrumento de diàlogo a largo plazo 
(1871-1937), in M. Suàrez Cortina (a cura di), Federalismos. Europa del sur y  América Latina en 
perspectiva histórica, Comares, Madrid 2016, pp. 215-235;
3- E. Acciai, Esilio e anarchismo: i cavalieri erranti del Mediterraneo, in G. Berti and C. De Maria 
(a cura di), L'anarchismo italiano. Storia e storiografia, Biblion, Milano 2016, pp. 301-320.

Gli articoli in rivista sono:
1- E. Acciai, Italia y  la Primera Guerra Mundial cien ahos después. Entre investigación histórica y  
conmemoración, “Rubrica Contemporanea”, 6 (2015), pp. 13-26;
2- E. Acciai, Una guerra senza pensioni e senza medaglie. Le traiettorie dei reduci antifascisti 
italiani di Spagna tra prigionia, resistenza e dopoguerra, “Revista Universitaria de Historia 
Militar”, 6 (2014), pp. 104-111;
3- E. Acciai, Soldati loro malgrado. 1 volontari delle Brigate Internazionali e la disciplina militare, 
“Italia Contemporanea”, 271 (2013), pp. 210-232:
4- Ulisse del Novecento. I  difficili rientri dei reduci stranieri della guerra civile spagnola, 1937- 
1945, “Italia Contemporanea”, 262 (2011), pp. 28-49. Inoltre presenta una recensione e una 
prefazione.

Si tratta di pubblicazioni congrue con il settore scientifico disciplinare di riferimento, anche se 
convogliate prevalentemente su questioni connesse alla guerra di Spagna e agli esiti nazionali e
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internazionali. Nell’insieme le sue pubblicazioni attestano un impegno di ricerca -  concentrato 
prevalentemente nell’ultimo quinquennio -  che tiene conto delle più aggiornate metodologie. Le 
fonti sono lette e interpretate con intelligenza. Nella monografia su antifascismo, volontariato e 
guerra civile in Spagna sono interessanti e acute le pagine sui primi volontari stranieri, su Camillo 
Berneri e Carlo Rosselli e l’ultimo capitolo sulle “dolorose mancanze”.
Complessivamente il giudizio è discreto.

2. Candidata: ANGELINI MARGHERITA

Curriculum: La candidata presenta un curriculum comprendente il conseguimento del dottorato di 
ricerca in Storia sociale europea dal Medioevo all’età contemporanea presso l’Università Ca' 
Foscari di Venezia (27.2.2017). Presenta anche l’Abilitazione scientifica nazionale, seconda fascia, 
11/A3, Storia contemporanea. Ha goduto dei seguenti assegni di ricerca: 1- art. 22: Università di 
Padova (1.3.2013-31.08.2015 per diciassette mesi); 2- art. 51: 1- Università di Padova (1.3.2011- 
3.8.2012, (diciassette mesi); 2- Università di Siena (1.10.2007-30.09.2009, per ventiquattro mesi). 
Ha partecipato ad attività di formazione o di ricerca presso qualificati istituti italiani o stranieri dal 
2013 al 2015, utilizzando borse di studio per ricercatori (ad esempio: DAAD-Bonn -German 
Academic Exchange Service- al Friedrich Meinecke Institut, Freie Universitat Berlin). Inoltre ha 
conseguito il titolo European Doctorate in Storia sociale europea presso l’Università di Ca’ Foscari 
a Venezia (11.5.2007).
Ha organizzato, diretto e coordinato gruppi di ricerca nazionali e internazionali, e frequentemente 
ha partecipato agli stessi in veste di relatrice. È membro di associazioni scientifiche.
Nell’estate 2012 è stata Visiting Guest presso l’Università di Oxford. Ha fondato (2007) ed è parte 
della redazione della rivista “Snodi”; è stata anche membro del comitato di redazione della rivista 
“Cromohs”.
Nel 2007 ha ottenuto il Premio del Presidente della Camera (“Nuova Antologia”), per la tesi di 
dottorato. La valutazione del curriculum è molto buona.

Titoli: Dall’analisi del curriculum si evince che la candidata presenta titoli che evidenziano una 
buona attività di ricerca, anche all’estero, focalizzata su tematiche connesse alle conoscenze dello 
sviluppo dei processi intellettuali e organizzativi degli studi storici in Italia (in particolare la 
professione storica tra le due guerre mondiali). Ha svolto attività di collaborazione didattica 
nell’Ateneo di Venezia, anche se ha lavorato per lo più all’estero; ha concentrato l’attenzione sul 
“mestiere di storico” e sul ruolo degli storici; ha avuto riconoscimenti per la propria attività di 
ricerca. Partecipa a comitati editoriali. La valutazione è buona.

Produzione scientifica: Per la valutazione la candidata presenta tre monografie, cinque contributi 
in volume e quattro articoli in rivista, congrui con il settore scientifico disciplinare di riferimento. 
Monografìe:
1- M. Angelini, D. Grippa, Caro Chabod. La storia, la politica, gli affetti (1925-1960), Carocci, 
Roma (ristampa, I ed. 2014), pp. 453, ISBN: 978-88-430-6179-2, 456 pp. (capitolo 1 e 4 di D. 
Grippa: cap. 1, pp. 21-122, e cap. 4, pp. 321- 432. I capitoli 2 e 3 sono attribuibili a M. Angelini: 
cap. 2, pp. 123-248, e cap. 3, pp. 249-320).
2- M. Angelini, Fare storia. Culture e pratiche della ricerca in Italia da Gioacchino Volpe a 
Federico Chabod, Carocci, Roma 2012, pp. 286, ISBN: 978-88-430-5227-1.
3- M. Angelini, Transmitting Knowledge: thè Professionalisation o f Italian Historians (1920s- 
1950s), monographic issue of “Storia della storiografia»”, 57, Jaca Book, Milan 2010, pp. 178; 
ISSN: 0392-8926, ISBN: 978-88-16-72057-2.
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Contributi in volume:
1- M. Angelini, Clio among thè Camicie Nere: Italian Historians and their Allegiances to Fascism 
(1930s-1940s), in G. Albanese, R. Pergher (a cura di), In thè Society o f Fascists: Acclamation, 
Acquiescence and Agency in Mussolini's Italy, Paigrave Macmillan, New York 2012, Basingstoke, 
pp. 211 -231, ISBN: 978-0-230-39292-2;
2- M. Angelini, Contadini e, quindi, italiani: l'Enciclopedia Italiana (1929-1938), in M. Isnenghi (a 
cura di), Pensare la Nazione. Silvio Lanaro e l'Italia contemporanea, Donzelli, Roma 2012, pp. 
135-149, ISBN: 978-88-6036-742-6;
3- M. Angelini, Avamposti e ridotte della storiografia di regime. Le Deputazioni di storia patria, in 
M. Isnenghi, G. Albanese (a cura di), Il Ventennio fascista. Dall'impresa di Fiume alla Seconda 
guerra mondiale (1919-1940), in M. Isnenghi (dir.), Gli italiani in guerra. Conflitti, identità, 
memorie dal Risorgimento ai nostri giorni, voi. 4, t. 1, UTET, Torino 2008, pp. 494-500, ISBN: 
978-88-02-08102-1;
4- M. Angelini, L ’Istituto per gli studi di politica internazionale, in M. Isnenghi, G. Albanese (a 
cura di), Il Ventennio fascista: la Seconda guerra mondiale, in M. Isnenghi (dir.), Gli Italiani in 
guerra. Conflitti, identità, memorie dal Risorgimento ai nostri giorni, voi. 4, t. 2, UTET, Torino 
2008, pp. 172-178, ISBN: 978-88-02-08103-8;
5- M. Angelini (2008), “Si parva licet componere magnis”: i giovani storici italiani, la guerra e la 
caduta del fascismo, in M. Isnenghi (dir.), Le rotte dell’io. Itinerari individuali e collettivi nelle 
svolte della storia d ’Italia, Scriptaweb, Napoli 2008, pp. 223-250, ISBN: 978-88-89543-94-8.

Articoli in rivista:
1- M. Angelini, Periferie culturali? Le Società e le Deputazioni di storia patria fra resistenze e 
consenso (1922-1942), in Istituto Romano per la storia d ’Italia dal fascismo alla Resistenza, 
Fascismi periferici. Nuove ricerche, “L’Annale Irsifar”, Franco Angeli, Milano 2010, pp. 35-61, 
ISBN:978-88-568-3125-2;
2- M. Angelini, Dalla storia sociale alla storia della società. L ’autobiografìa di Geoff Eley, 
«Passato e presente», 79, 2010, pp. 177-188, ISSN: 1120-0650;
3- M. Angelini, Storici e storia. Generazioni a confronto nel lungo dopoguerra italiano (1945- 
1960), «Storia della storiografia », 2006, 49, pp. 43-63, ISSN: 0392-8926;
4- M. Angelini (2005), Il corso universitario di storia tra oralità e scrittura, in M. Angelini, M. 
Carrattieri (a cura di), Storiografia, cultura storica e circolazione del sapere nell’Italia fascista, 
«Storiografia», 9, pp. 103-130, ISSN: 1128-2339.

Alcune pubblicazioni offrono approfondimenti sul tema specifico della professionalizzazione degli 
storici nel passaggio cruciale dal regime fascista all’Italia repubblicana. La candidata dimostra in 
questi e in altri suoi contributi rigore nell’approccio metodologico e conoscenza approfondita della 
storiografia più recente, con notevole capacità comparativa. Inoltre analizza il ruolo di istituzioni 
culturali fra le due guerre e di importanti figure di studiosi, come Federico Chabod (ricostruisce 
anche l’ambiente della Scuola romana di storia moderna e contemporanea). Il giudizio complessivo 
è buono.

3. Candidato: BELLEZZA SIMONE ATTILIO

Curriculum: Il candidato presenta un curriculum comprendente il conseguimento del titolo di 
dottore in Storia sociale europea dal Medioevo all'età contemporanea presso Università Ca' Foscari 
Venezia (23.2.2007). Ha conseguito altresì il Dottorato di ricerca in Scienze storiche presso
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l’Università della Repubblica di San Marino (27.10.2010), e inoltre l’Abilitazione Scientifica 
Nazionale (2017), seconda fascia, 11/A3 Storia contemporanea. Ha ricoperto posizioni in istituzioni 
di ricerca e università straniere: Visiting Scholar presso il Centre for European, Russian and 
Eurasian Studies; School of Global Affairs della University of Toronto (01/2017-03/2017).
È membro di gruppi di ricerca nazionali e internazionali, in particolare collabora con l’Università 
del Piemonte Orientale. Ha partecipato nella veste di relatore a convegni intemazionali e a seminari 
svoltisi in numerose università dell’Europa Orientale (Ucraina).
Ha ottenuto i seguenti premi: 1- “Nicola Gallerano” per la migliore tesi di dottorato in storia 
contemporanea bandito dallTRSIFAR (Istituto Romano per la Storia d’Italia dal Fascismo alla 
Resistenza (2008); 2- Scholarly Publication Support Program Award Canadian Foundation for 
Ukrainian Studies. Per il manoscritto The Shore of Expectations. A History of Ukrainian Cultural 
Dissent (2015).
Durante la sua attività di ricercatore ha privilegiato i seguenti filoni: storia delle nazioni e del 
nazionalismo; storia transnazionale; storia delle migrazioni e delle diaspore; storia della prima e 
della seconda guerra mondiale; storia culturale; storia dei diritti umani; storia dell’Unione Sovietica; 
storia della Russia e dell’Ucraina; storia dell’integrazione europea. In definitiva il curriculum si 
presenta coerente con il profilo richiesto dal bando. Il curriculum è molto buono.

Titoli: Come appare evidente nell’analisi del curriculum il candidato presenta titoli che evidenziano 
la sua piena maturità scientifica, comprovata da una elevata capacità di ricerca secondo i criteri più 
aggiornati. La presenza come relatore in convegni nazionali e internazionali e a gruppi di ricerca 
internazionali è qualificata. Il giudizio è buono.

Produzione scientifica: Per la valutazione il candidato presenta quattro monografie, cinque 
contributi in volume, tre articoli in rivista. Cinque contributi sono in lingua inglese, alcuni sono 
collocati in sedi editoriali di prestigio.

Monografie:
1- S. A. Bellezza, Il tridente e la svastica: L ’occupazione nazista nell’Ucraina centro-orientale, 
Milano, Franco Angeli, 2010; 2- S. A. Bellezza, Ucraina: Insorgere per la democrazia, Brescia, La 
Scuola, 2014; 3- S. A. Bellezza, Tornare in Italia: Come i trentini prigionieri in Russia divennero 
italiani, Bologna, Il Mulino, 2016; 4- S. A. Bellezza, The Shore o f Expectations: A History o f 
Ukrainian Cultural Dissent, 1953-1973, Toronto, CIUS Press, 2017.

Contributi in volume:
1- S. A. Bellezza, Vere e false repubbliche partigiane nei territori occupati dell'Urss: la regione di 
Brjansk e la Volinia a confronto, in Alberto Buvoli, Gustavo Corni, Luigi Ganapini, Andrea 
Zannini (a cura di), La Repubblica della Carnia e dell’Alto Friuli: Una lotta per la libertà e la 
democrazia, Bologna, Il Mulino, 2013, pp. 67-88;
2- S. A. Bellezza, Building Memory: National Identities and Monuments in Post-Soviet Ukraine, in 
Giovanna Brogi, Marta Dyczok, Oxana Pachlovska, Giovanna Siedina (a cura di), Ukraine Twenty 
Years After Independence. Assessments, Perspectives, Challenges, Roma, Aracne Editrice, 2015, 
pp. 241-264; 3- S. A. Bellezza, "La lotta per Roma:’’ la neutralità italiana nella stampa russa 
(1914-1915), in Riccardo Bòzzi (a cura di), Sorvegliata speciale. L ’opinione pubblica 
internazionale e il neutralismo italiano, Milano, Le Monnier-Mondadori, 2015, pp. 243-261; 4- S. 
A. Bellezza, Wings to Lift thè Truth Up High: The Role o f Language for thè Shistdesiatnyky, in 
Andrea Graziosi, Michael Flier (a cura di), The Battle for Ukrainian. A Comparative Perspective, 
Cambridge (Mass.), Harvard UP, 2017, pp. 247-269; 5- S. A. Bellezza, Lo spazio post-sovietico, in 
Storia d ’Europa e del Mediterraneo, diretta da Alessandro Barbero, voi. XV, Stati, nazioni, 
politica, a cura di Gustavo Comi, Roma, Salerno Editrice, 2017, pp. 699-719.
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Articoli in rivista: 1- S. A. Bellezza, Canzone e società sovietica negli anni del “disgelo Bulat 
Okudzava, “Passato e Presente”, voi. XXIII no. 66 (settembre-dicembre 2005), pp. 133-154;
2- S. A. Bellezza, The Discourse over thè Nationality Question in Nazi Occupied Ukraine: thè 
’Generalbezirk Dnjepropetrowsk' (1941-43), “Journal of Contemporary History”, voi. 43 no. 4 
(October 2008), pp. 573-596; 3- S. A. Bellezza, A Different History o f thè Soviet Union: Lisa Giua 
Foa between Politics and History, “Storia della storiografia”, voi. 63 (2013) no. 2, pp. 81-101.

Le pubblicazioni sono complessivamente coerenti con le tematiche del settore concorsuale e con 
quelle interdisciplinari ad esso pertinenti. Sono di elevata qualità, considerato il carattere innovativo 
e roriginalità delle stesse. La produzione scientifica del candidato risulta continuativa sotto il 
profilo temporale. Complessivamente il giudizio è molto buono.

4. Candidato: BOBBIO TOMMASO

Curriculum: Il candidato presenta un curriculum comprendente il conseguimento del dottorato di 
ricerca in Filosofia presso l’Università di Londra (1.2.2012). Inoltre è stato assegnista di ricerca:
1- presso l’Università di Torino (1.10.2012-3.6.2014, 1.3.2016-28.2.2017), art. 22;
2- presso l’Università di Torino (1.6.2017-31.12.2017), art. 51. Ha collaborato a gruppi di ricerca 
nazionali e internazionali, ha partecipato, in veste di relatore, a conferenze e seminari. È membro 
dell’Edito rial Board Royal Asiatic Society of Great Britain and Ireland. Il giudizio è discreto.

Titoli: Come attesta il curriculum la produzione del candidato è abbastanza contenuta, ma concerne 
temi di grande interesse. È concentrata prevalentemente su esperienze politiche e sociali del 
continente indiano, analizzato in alcuni passaggi fondamentali della sua storia coloniale e 
postcoloniale. La presenza in convegni e workshop è consistente, come pure l’organizzazione di 
convegni scientifici. L’attività didattica è limitata. Il giudizio complessivo è discreto.

Produzione scientifica: Per la valutazione il candidato presenta una monografia, un contributo in 
volume e otto articoli in rivista. L’attenzione è concentrata quasi in forma esclusiva su: storia 
urbana e subcontinente indiano, cittadinanza e appartenenza, sviluppo e nazionalismo, intolleranza e 
povertà. Il tema è svolto con intelligenza, con metodo rigoroso nell’utilizzazione delle fonti.

Monografie: 1-Bobbio T., Urbanisation, Citizenship and Conflict in India (Ahmedabad 1900-2000), 
“Royal Asiatic Society Books”, pp. 1-206, Oxon; New York, 2015, Routledge, ISBN: 978-0-415- 
72244-5.

Contributo in volume: 1 - T. Bobbio, From Ahmedabad to Karnavati: Cultural Roots and Socio- 
spatial Aspects o f Intolerance, in S. Mawani and A.A. Mukadam (edited by), Globalisation, 
Diaspora and Belonging, New Delhi: Rawat Publishers, 2014.

Articolo in riviste: 1- Bobbio T., Cittadinanza in sospeso e appartenenza negata all'indomani dei 
pogrom anti-Musulmani del 2002 in Gujarat, “Contemporanea”, 2016, ISSN: 1127-3070; 2- 
Bobbio T., Making Gujarat Vibranti Hindutva, development and thè rise o f subnatìonalism in 
India, “Third World Quarterly”, 2012, 2012, voi. 33, pp. 653-668, ISSN: 0143-6597, doi: 
10.1080/01436597.2012.657423; 3- Bobbio T., Migrants, Slums and thè Construction o f 
Citizenship in Gandhi's Ahmedabad (1915 - 1930), “Journal of thè Royal Asiatic Society”, , 2015, 
voi. 25, pp. 99-115, ISSN: 1356-1863, doi: 10.1017/ S1356186314000418; 4- Bobbio T., Never-
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Ending Modi: Hindutva and Gujarati Neoliberalism as Prelude to Ali-India Premiership?, Focaal, 
2013, pp. 123-134, ISSN: 0920-1297, doi: 10.3167/fcl.2013.670109; 5- Bobbio T., Buttino M., 
Premessa, “Quaderni storici”, 2015, p. 341-354, ISSN: 0301-6307, doi: 10.1408/81785 (in 
collaborazione); 6- Bobbio T., India al voto, tra supereroi, maghi e corrotti, “Il Corriere della 
Sera”, 2014, ISSN: 1120-4982; 7- Bobbio T., Lo yoga-manager: ritratto del primo ministro indiano 
Narendra Modi, “Nuvole”, 2015, ISSN: 1592-2308; 8- Bobbio T., Red Tape: Bureaucracy, 
Structural Violence, and Poverty in India, “Asian Affairs”, 2013, voi. 44, pp. 305-308, ISSN: 0306- 
8374, doi: 10.1080/03068374.2013.795300;
11 candidato presenza 10 titoli (10 su 12) pubblicati in sedi editoriali di prestigio (la monografia e 
cinque contributi sono in lingua inglese). Affrontano temi congrui con il settore scientifico 
disciplinare di riferimento, frutto di ricerche puntuali in archivi e biblioteche soprattutto inglesi. La 
qualità della ricerca risulta confermata dall’approccio rigoroso alle fonti, dalla lettura e 
interpretazione di alcuni passaggi storici essenziali per il subcontinente indiano.
Complessivamente il giudizio è discreto, nonostante non sia stato raggiunto il numero massimo di
12 testi.

5. Candidato: CAVAGNINI GIOVANNI

Curriculum: Nel curriculum del candidato è indicato il conseguimento del titolo di dottore di 
ricerca in Discipline storiche (23.2.2012) presso la Scuola Normale Superiore (Pisa)-École Pratique 
des Hautes Études (Parigi), con il massimo punteggio e la lode.
Ha ottenuto i seguenti contratti di ricerca (engagement) con: 1-École Pratique des Hautes Études 
(Parigi) per dodici mesi: 1.9.2012-31.8.2013); 2-École Pratique des Hautes Études (Parigi) per 
dodici mesi (1.9.2013-31.8.2014); 3-École Pratique des Hautes Études (Parigi) per dodici mesi 
(1.9.2014-31.8.2015). Ha ottenuto la borsa post-doc presso la Fondazione per le scienze religiose 
(Bologna) per il periodo 1.3.2016-28.2.2017.
Dal curriculum si evince che ha goduto di: 1) giugno 2009: borsa Vinci dell’Università italo- 
francese; 2) febbraio 2011: borsa di scambio presso l’École Fran9aise de Rome; 3) ottobre- 
dicembre 2011: borsa di scambio presso l'École Normale Supérieure de Lyon; 4) gennaio-febbraio 
2012: borsa di scambio presso l’École Normale Supérieure de Paris; 5) marzo-luglio 2012: borsa di 
scambio presso il Collège de France (Parigi). Dal 2012 all’agosto 2015: attaché temporaire de 
l'enseignement et de la recherche (Ater) presso la IV section dell’École Pratique des Hautes Études 
(Sciences Historiques et Philologiques), con incarichi didattici e amministrativi.
Inoltre ha partecipato, come relatore, a oltre una decina di convegni scientifici su temi di natura 
storica. Gli interessi di ricerca riguardano i seguenti filoni: storia del cattolicesimo in età 
contemporanea (XIX-XX sec.), storia culturale, politica e religiosa della Grande Guerra (1914- 
1918), storia italiana e francese in prospettiva comparata (XIX-XX sec.), guerra franco-prussiana 
(1870-1871), nazionalismo e colonialismo. Il giudizio è buono.

Titoli: Come si evince dal curriculum, il candidato presenta titoli che evidenziano prolungati 
rapporti di ricerca e collaborazione scientifica in qualificati contesti, come l’École Pratique des 
Hautes Études di Parigi e la Fondazione per le scienze religiose di Bologna. Non sono citate 
ulteriori esperienze all’estero o in Italia, né collaborazioni con comitati scientifici o redazionali. Il 
giudizio è discreto.

Produzione scientifica: Il candidato presenta per la valutazione una monografia e 10 contributi in 
volumi e riviste, oltre a un repertorio di fonti inedite.
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Monografia: G. Cavagnini, Per una più grande Italia. Il card. Pietro Maffì e la prima guerra 
mondiale, Pisa, Pacini Editore, 2015, ISBN: 978-88-6315-925-7.

Contributi in volumi: 1-Cavagnini G., I martiri della Grande Guerra, in Caliò T. e Menozzi D. (a 
cura di), L ’Italia e i santi. Agiografìe, riti e devozioni nella costruzione dell 'identità nazionale, pp. 
527-547, Roma, Treccani, 2017, ISBN: 978-88-12-00634-2.

Articoli in rivista:
1- Cavagnini G., L ’ombra lunga del fascismo. Sul mito di Giosuè Borsi nell'Italia repubblicana, 
“Studi storici” (2014), voi. 55, pp. 759-777, ISSN: 0039-3037;
2- Cavagnini G., “Reckless youth”, 2014, Cardinal Maffì and fascism (1919-31), “Journal of 
modern Italian Studies”, voi. 19, pp. 99-118, ISSN: 1354-571X;
3- Cavagnini G., Les conférences de guerre du p. Sertillanges (1914-1918), “Vingtième Siècle, 
Revue d’Histoire”, 2016, voi. 32, pp. 95-107, ISSN: 0294-1759;
4- Cavagnini G. (2015). Une conférence méconnue du p. Sertillanges: Le travail unanime, “Revue 
d'Histoire de l'Eglise de France”, 1919, voi. 101, p. 373-389, ISSN: 0300-9505;
5- Cavagnini G., Poeta, apostolo, eroe. Il mito di Giosuè Borsi nella Grande Guerra (1915-1918), 
“Memoria e Ricerca”, 2013, voi. 21, pp. 107-122, ISSN: 1127-0195;
6- Cavagnini G., Iene e leopardi in umane sembianze. I cattolici italiani e la sconfitta di Dogali 
(1887), “Revue d'Histoire de l'Eglise de France”, 2016, voi. I l i ,  pp. 581-604, ISSN: 0035-2381;
7- Caponi M.- Cavagnini G., Ai morti per una più grande Italia. Un monumento mancato ai caduti 
in Libia (1911-1913), “Mondo contemporaneo”, voi. 9 (2013), pp. 115-152, ISSN: 1825-8905. I 
paragrafi 1-3 sono stati realizzati da Cavagnini, pp. 115-130.
8- Cavagnini G., Tra paura e tradizione. Il risveglio religioso nella Francia della Grande Guerra, 
“Rivista di Storia e Letteratura religiosa”, 2012, voi. 48, pp. 375-404, ISSN: 0035-6573;
9- Cavagnini G., Soffrire, ubbidire, combattere. Prime note sull’episcopato italiano e la guerra 
libica (1911-1912), “Rivista di Storia del Cristianesimo”, 2011, voi. 8, pp. 27-44, ISSN: 1827-7365.

Repertorio di fonti inedite: Cavagnini G., “Se avremo la fortuna di tornare Lettere di guerra al 
Cardinal Maffì (1915-1918), Milano, Unicopli, 2014, ISBN: 978-88-400-1761-7.

Il volume monografico e gli articoli in rivista e in volume sono talvolta collocati in sedi editoriali di 
prestigio. Si tratta di pubblicazioni congrue con il settore scientifico disciplinare: attestano un 
impegno di ricerca rigoroso e continuo. L’approccio scientifico appare particolarmente degno di 
nota per l’attenzione alle più avanzate metodologie di ricerca. La bibliografia di supporto alle varie 
pubblicazioni è vasta e aggiornata (si veda, ad esempio, quella del volume Per una più grande 
Italia. Il card. Pietro Maffì e la prima guerra mondiale). Anche la raccolta di “lettere di guerra” al 
Cardinal Maffì apre prospettive interessanti, soprattutto per lo studio del linguaggio popolare. Il 
giudizio complessivo è discreto.

Curriculum: La candidata presenta un curriculum comprendente il conseguimento del dottorato di 
ricerca in Studi storici presso l’Università di Trento (14.04.2011). Ha ottenuto una borsa di ricerca 
presso la Fondazione per Scienze Religiose di Bologna (1.11.2009-31.1.2013) e due assegni di 
ricerca (art. 22): 1) presso l’Università di Modena Reggio Emilia (1.2.2012-31.1.2013; 2) presso 
l’Università di Trento (15.6.2015-14.6.2016 e 1.10.2016-8.8.2017). Continua la collaborazione con 
la Fondazione per Scienze Religiose di Bologna. Ha organizzato alcuni gruppi di ricerca e insegnato

6. Candidata: D1SSEGNA MARA
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in due seminari organizzati tra il 2016-2017 presso il Dipartimento di Sociologia di Trento. La 
valutazione è complessivamente sufficiente.

Titoli: Come appare evidente dall’analisi del curriculum, la candidata presenta titoli che 
evidenziano una buona attività di ricerca focalizzata su temi riguardanti prevalentemente le 
istituzioni ecclesiastiche, la religione e la società. La partecipazione a convegni e workshop è 
alquanto limitata, inoltre non ha esperienza didattica. Non è presente in comitati scientifici e 
redazionali. La valutazione è sufficiente.

Produzione scientifica: La candidata presenta dieci titoli (10 su 12).
Quattro sono contributi in atti di convegno:
1- Dissegna M., Il Comitato internazionale della Croce rossa, il Vaticano e i prigionieri di guerra, 
in Papa Giacomo della Chiesa nel mondo dell’Inutile strage, a cura di A. Melloni, G., Grossi, G. 
Cavagnini, Il Mulino, Bologna, pp. 102-116 (in corso di stampa, come da attestato);
2- Dissegna M., The Jewish Code on thè Pages o f thè American Jewish Yearbook, in Fiamova, 
(edited by), Anti-Semitic Legislation in Slovakia and in Europe, Bratislava, 8-9 September 2011, 
Nation’s Memorial Institute, Bratislava 2015, pp. 256-274;
3- Dissegna M., Anti-Semitism in universities and schools in Romania and Hungary between 1920 
and 1938, according to thè American Jewish Yearbook and Vatican documentation, in Pius XI and 
Americas, Brown University, Providence (Usa), LIT, Muenster, 2012, pp. 397-428;
4- Dissegna M., Il Concordato tra la Santa Sede e il Regno di Romania: un ’introduzione, in Pio XI: 
le parole chiave. Atti del convegno intemazionale, Milan 9-10 June 2009, edited by A. Guasco, R. 
Perin, LIT Muenster, 2010, pp. 361-381.

Inoltre ha pubblicato un contributo in volume: 1- Dissegna M., L ’apertura delle nunziature in 
Ungheria e Romania, in E. Fattorini (edited by), Diplomazia senza eserciti. Le relazioni 
internazionali della chiesa di Pio XI, Carocci, Roma 2013, pp. 155-178.

Articoli in rivista: 1- Dissegna M. e Nicola Fontana, Il fondo fotografico del farmacista Luigi 
Maturi, “Annali. Museo storico italiano della Guerra”, n. 24 (2016), pp. 239-258 (in collaborazione 
con Nicola Fontana); 2- Dissegna M., Una riflessione sullo sviluppo economico veneto, “Annali 
dell’istituto storico italo-germanico in Trento”, XXXV, 2009, pp. 345-358.

Altri due titoli:
1- il catalogo-repertorio: Dissegna M., Italiani all’Indice. Le opere messe all’Indice dei libri 
proibiti dall’Unità in poi, in A. Melloni (edited by) Cristiani d'Italia. Chiese, società, stato, 1861- 
2011, Istituto dell’Enciclopedia Treccani, Roma 2011, pp. 1514-1528;

2- Recensione ad Annette Becker, Oubliés de la Grande Guerre: humanitaire et culture de guerre,
1914-1918: populations occupées, déportés civils, prisonniers de guerre, Parigi: Noesis, 1998, 
“Archivio trentino”. Infine una voce in dizionario: Dissegna M., Giorgio Perlasca, “Dizionario ^ 
biografico degli Italiani”, Istituto dell’Enciclopedia Italiana, Roma 2015. \ p 1

r>
La produzione scientifica della candidata risulta in alcuni casi innovativa e aderente al profilo 
richiesto dal bando: affronta temi di rilievo (in particolare: Croce rossa e Vaticano, prigionieri di 
guerra, nunziature in Europa orientale, relazioni intemazionali della Chiesa di Pio XI, antisemitismo 
in Slovacchia e in Europa), ma è contenuta sotto il profilo quantitativo (due contributi sono in 
lingua inglese). Il giudizio complessivo è sufficiente.



7. Candidato: DURANTI SIMONE

Curriculum: il candidato presenta un curriculum comprendente il conseguimento del titolo di 
dottore di ricerca in Scienze Politiche (area Storia moderna e contemporanea) presso la Scuola 
Superiore Sant’Anna di Pisa (24/06/2005) con il massimo dei punti e la lode.
Ha inoltre conseguito l’Abilitazione scientifica nazionale nel 2012 per la seconda fascia 11/A3 (M- 
STO/04).
È stato assegnista di ricerca (art. 22): 1- presso la Scuola Superiore di Studi Universitari Sant’Anna 
di Pisa per dodici mesi (1.1.2012-1.1.2013); 2- Classe di Scienze Umane della Scuola Normale 
Superiore (Pisa) (1.6.2017-1.6.2017); 3- Università degli Studi di Siena -
Dipartimento di Scienze Sociali, Politiche e Cognitive (1.1.2014-1.2.2016) per 24 mesi; 4- 
Università degli Studi di Siena, Dipartimento di Scienze Sociali, Politiche e Cognitive (1.2.2014- 
1.2.2016); 5- Classe di Scienze Umane della Scuola Normale Superiore 1.6.2017-1.6.2017). E 
ancora per l’art. 51: presso la Scuola Superiore di Studi Universitari Sant’Anna di Pisa (15.9.2007- 
15.9.2009) per 24 mesi.
Ha ottenuto una borsa post dottorato presso la Scuola Superiore di Studi di Storia Contemporanea 
dell’Istituto Nazionale per la Storia del Movimento di Liberazione in Italia (Milano) con una ricerca 
sulla politica estera fascista (1.6.2007-1.6.2009). La valutazione è buona.

Titoli: Come appare evidente nell’analisi del curriculum, il candidato presenta titoli che 
evidenziano una buona attività di ricerca (è membro anche di numerosi gruppi di ricerca in istituti 
storici). Ha partecipato come relatore a numerosi convegni, giornate di studio, tavole rotonde, 
seminari dal 1995 al 2017, prevalentemente in Toscana. Ha tenuto cicli di lezioni aH’interno di corsi 
universitari (tra gli altri: Ciclo di lezioni di storia italiana del secondo dopoguerra all’intemo di 
Euromasters - Transatlantic Masters, Dipartimento di Scienze Sociali, Politiche e Cognitive, Siena 
a.a. 2014-15). La presenza in queste iniziative di docenza è qualificata e continuativa. 
Complessivamente il giudizio è buono.

Produzione scientifica: Per la valutazione il candidato presenta due monografie (concentrate su 
vari aspetti del fascismo tra politica e propaganda), 6 contributi in volume e 4 articoli in rivista 
(anche in questi casi l’attenzione è concentrata prevalentemente su genesi ed evoluzione del 
fascismo, politica estera, propaganda anti-societaria fascista, stragi nazifasciste, totalitarismo fra 
politica e storiografia).

Monografie: 1- Duranti S., Lo spirito gregario. Storia dei GUF fra politica e propaganda (1930- 
1940), Donzelli, Roma 2008; 2- Duranti S., Studiare nella Crisi. Interviste a studenti universitari 
negli anni del fascismo. Prefazione di Mariuccia Salvati, ISGREC, Grosseto 2011, pp. 403.

Contributi in volume: 1- Duranti S., Enzo Collotti e la diffusione di Franz Neumann in Italia, in 
Simonetta Soldani (a cura di), Enzo Collotti e l ’Europa del Novecento, Firenze University Press 
Firenze 2011, pp. 67-78;
2- Duranti S., I  gruppi universitari fascisti: autonomia e controllo di una branca del PNF, in Paul 
Corner e Valeria Gaiimi (a cura di), Il fascismo in provincia. Articolazioni e gestione del potere tra 
centro e periferia, Viella, Roma 2014, pp. 97-111;
3- Duranti S., A scuola di razzismo. Il GUF e le sue strutture per l ’antisemitismo nell’ateneo 
fiorentino, in Renata Badii -  Dimitri D’Andrea (a cura di), Shoah, modernità e male politico, 
Mimesis, Milano 2014, pp. 119-138;
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4- Duranti S., La riflessione di Angelo Tasca sulla politica estera del fascismo italiano, in Giuseppe 
Vacca e David Bidussa (a cura di), Il fascismo in tempo reale. Studi e ricerche di Angelo Tasca 
sulla genesi e l ’evoluzione del fascismo in Europa, 1926-1938, “Annali della fondazione 
Giangiacomo Feltrinelli”, Feltrinelli, Milano 2014, pp. 33-52;
5- Duranti S., Il Totalitarismo fra politica e storiografìa, in Gustavo Corni (diretta da), Storia 
dell’Europa e del Mediterraneo, Sezione VI: L’età contemporanea, Volume XIV. Culture, 
ideologie, religioni, Salerno Editrice, Roma 2017, pp. 689-716.
6- Duranti S., Le stragi nazifasciste nella pubblicistica e nelle celebrazioni delle amministrazioni 
locali, in Marco Palla (a cura di), Storia della Resistenza in Toscana, Volume II, Carocci, Roma 
2009, pp. 127-51.

Articoli in rivista:
1- Duranti S., Nazionalsocialismo: società, consenso e lavoro forzato, “Passato e Presente”, n. 84, 
settembre-dicembre 2011, pp. 135-44;
2- Duranti S., La propaganda antisocietaria fascista attorno alla metà degli anni trenta, “Italia 
contemporanea”, n. 271, giugno 2013, pp. 167-209;
3- Duranti S., La politica estera fascista. Fra storia politica e storia diplomatica, “Studi storici”, A. 
55, n. 1, gennaio-marzo 2014, pp. 257-270;
4- Diversità distrutta. Un anno di mostre a Berlino fra memoria di Weimar e vittoria nazista, 
“Passato e Presente”, n. 93, settembre-dicembre 2014, pp. 139-151.

Queste pubblicazioni, in lingua italiana e di fatto tutte concernenti vari aspetti e momenti del 
fascismo e del nazismo, approfondiscono e ampliano temi già affrontati dalla storiografia di questi 
ultimi anni. Tuttavia la qualità della ricerca scientifica risulta evidente, anche per il fatto che i testi 
sono collocati in sedi editoriali di prestigio. Inoltre sono congrue con il profilo previsto dal bando. 
Complessivamente il giudizio è molto buono.

8. Candidato: FONZI PAOLO ANDREA GIOVANNI

Curriculum: Il candidato ha conseguito il titolo di dottore di ricerca in Storia presso l’Università 
degli Studi di Napoli Federico II (in co-tutela con la Humboldt Universitat Berlin) il 7.3.2008. 
Inoltre ha conseguito l’Abilitazione scientifica nazionale di seconda fascia nel settore concorsuale 
11/A3 nel 2015. È stato assegnista di ricerca (art. 51): 1-Harvard Ukrainian Research Institute 
(1.2.2016-31.5.2016); 2-Humboldt Universitat Berlin (1.10.2004-31.12.2014). Ha conseguito altre 
borse e assegni di ricerca che gli hanno conseguito di partecipare a progetti di istituzioni culturali e 
di università in Europa. Ad esempio: ha ottenuto una borsa di studio della Max Weber per tre 
soggiorni di ricerca (tre mesi complessivamente) presso l’Istituto storico germanico di Mosca, 
Washington e Londra (2017-in corso). Inoltre è membro di alcune redazioni. Ha partecipato, come 
relatore, a oltre venti convegni e seminari in Italia e in Europa.
Ha ottenuto il premio Ladislao Mittner 2016 per il settore storia.

Titoli: Il candidato presenta titoli che evidenziano un’attività di ricerca intensa, focalizzata 
principalmente su temi riguardanti la storia culturale ed economico-monetaria della Germania 
nazista. La presenza a convegni e seminari è continuativa. L’attività didattica è meno presente. E 
membro di una redazione di rivista. Complessivamente il giudizio è discreto.

La valutazione è molto buona



Produzione scientifica: Il candidato presenta una monografia, 9 articoli in rivista e un contributo in 
volume, di cui 3 in inglese e uno in tedesco. Tra i filoni coltivati, è particolarmente significativo 
(anche sotto il profilo storiografico) quello relativo al pensiero degli economisti e al nuovo ordine 
europeo, alla pianificazione di un sistema monetario, al ‘grande spazio’ nazionalsocialista, nonché 
alla cultura economica tedesca e alla storia dei Balcani durante la seconda guerra mondiale.

Monografia: 1- Fonzi P., La moneta del grande spazio. La pianificazione nazista di un sistema 
monetario per l'Europa (1939-1945), Unicopli, Milano 2011, pp. 469.

Articoli in rivista: 1- Fonzi P., Beyond thè Myth o f thè ‘Good Italian ’. Recent Trends in thè Study o f 
thè Italian Occupation o f Southeastern Europe during thè Second World War, Sùdosteuropa 65 
(2017), no. 2, pp. 239-259; 2- Fonzi P., L ’unificazione tedesca e gli storici dell’est. La Berliner 
Gesellschaft fiir Faschismus- und Weltkriegsforschung, “Contemporanea”, 2007, nr. 3, pp. 545-558;
3- Fonzi P., La storia dei Balcani durante la seconda guerra mondiale. Alcune recenti 
pubblicazioni, in Quellen und Forschungen aus italienischen Archiven und Bibliotheken, 95, 2015, 
pp. 401-420; 4- Fonzi P., La Grofiraumwirtschaft e l ’Unione Europea dei Pagamenti: continuità 
nella cultura economica tedesca a cavallo del 1945, “Ricerche di Storia Politica”, 2012, 2, pp. 131- 
154; 5- Fonzi P., Su alcune recenti interpretazioni del nazionalsocialismo: Volksgemeinschaft, 
Taterforschung, Neue Staatlichkeit, “Studi Storici”, 2014, 4, pp. 895-915; 6- Fonzi Paolo, 
Volksgemeinschaft: tra storiografìa e memoria (Introduction and editing o f articles by M. Wildt, H. 
Mommsen, U. Herbert), “Passato e Presente”, XXVI, 88, 2013, pp. 13-35; 7- Fonzi P., Liquidare e 
dimenticare il passato: i rapporti italo - greci tra il 1943 e il 1948, “Italia Contemporanea”, 2012, 
266, pp. 7-42; 8- Fonzi P., Nazionalsocialismo e Nuovo Ordine Europeo: la discussione sulla 
Grofiraumwirtschaft, “Studi Storici”, 2004, nr. 2, pp. 313-366; 9- Fonzi Paolo, Olanda e 
Danimarca nel “grande spazio ” nazionalsocialista, “Passato e Presente”, 2011, n. 84, pp. 62-86.

Contributi in volume: 1- Fonzi P., The Punk Pian, in A. Roselli, Money and Trade Wars in Interwar 
Europe, Paigrave Macmillan 2014, pp. 175-190; 2- Fonzi P., The Exploitation o f Foreign 
Territories and thè Discussion o f Ostland’s Currency in 1941, in Nazi Policy on thè Eastern Front. 
Total War, Genocide and Radicalization, ed. by A. J. Kay, J. Rutherford, D. Stahel, University of 
Rochester Press, 2012, pp. 155-185.

Nell’insieme le pubblicazioni, fondate su scavi d’archivio e sull’utilizzo di un’ampia e aggiornata 
bibliografia, attestano un impegno di ricerca rigoroso e continuativo. Ciò consente una ricostruzione 
precisa di alcune fasi fondamentali del processo di pianificazione del sistema monetario nel mondo 
nazista. Le pubblicazioni si presentano coerenti con il profilo scientifico disciplinare richiesto dal 
bando. Il giudizio, anche se il candidato presenta soltanto una monografia, è complessivamente 
buono.

9. Candidato: GOBETTI ERIC

Curriculum: Il candidato presenta un curriculum comprendente il conseguimento del titolo dottore 
di ricerca in Lingue, culture e società del mondo slavo presso l’Università di Torino (27/03/2004), 
del titolo di dottore di ricerca in Scienze storiche presso l’Università di San Marino (2005-2008). 
Inoltre ha ottenuto l’Abilitazione scientifica nazionale, seconda fascia (settore concorsuale 11/A3, 
Storia contemporanea) il 28.3.2017.
È stato membro di gruppi di ricerca presso varie istituzioni pubbliche e private, soprattutto presso 
diversi istituti storici della rete Insmli. Ha partecipato anche con ruoli organizzativi a convegni e



seminari nelle università e presso vari istituti di ricerca su temi storici di rilevanza nazionale e 
internazionale. Nella ricerca ha sempre prestato attenzione alle fonti primarie, interpretandole con 
intelligenza, e giungendo a risultati di buon livello. La bibliografìa è sempre aggiornata. Gli 
argomenti trattati sono coerenti con il profilo scientifico disciplinare di riferimento. La valutazione 
è buona.

Titoli: Come si evince dal curriculum, il candidato presenta titoli che evidenziano una buona 
attività di ricerca focalizzata su tematiche originali, prevalentemente di ambito italiano e balcanico 
tra gli anni trenta e quaranta del Novecento. È un corpus di studi di rilievo, che evidenzia una 
significativa attitudine alla ricerca. Il candidato non ha alcuna formale attribuzione di incarichi di 
insegnamento presso istituzioni universitarie, né fa parte di comitati editoriali di riviste e collane. È 
presente in attività di progettazione museale, di realizzazione di banche dati e di raccolta di fonti 
audiovisive. Nell’insieme l’impostazione innovativa delle ricerche e l’originalità dei risultati 
confermano la maturità scientifica del candidato. Complessivamente il giudizio è buono.

Produzione scientifica: Il candidato presenta tre monografìe, quattro contributi in volume (uno è in 
lingua inglese), due articoli in rivista, una voce in dizionario. Tali pubblicazioni sono congrue con il 
settore scientifico disciplinare di riferimento.

Monografìe:
1- Gobetti E., Dittatore per caso. Un piccolo Duce protetto dall’Italia fascista, Napoli 2001, pp. 
181, L’Ancora del Mediterraneo, ISBN: 88-8325-034-6;
2- Gobetti E., L ’occupazione allegra. Italiani in Jugoslavia 1941-1943, Roma 2007, pp. 250, 
Carocci, Editore, ISBN: 978-88-430-4171-8;
3- Gobetti E., Alleati del nemico. L'occupazione italiana in Jugoslavia (1941-1943), Roma-Bari 
2013, pp. 133, Laterza, 2013, ISBN: 978-88-581-0673-0.

Contributi in volume:
1- Gobetti E., The Royal Army's Betrayal? Two Different Italian Policies in Yugoslavia (1941- 
1943), in Albanese G. e Pergher R. (a cura di), In thè Society o f Fascists. Acclamation, 
Acquiescence, and Agency in Mussolini's Italy, pp. 189-209, New York 2012, Paigrave Macmillan, 
ISBN: 978-0-230-39292-2;
2- Gobetti E., Jugoslavia 1943: uno stato in clandestinità. La gestione del potere nelle repubbliche 
di Tito, Buvoli A., Corni G., Ganapini L., Zannoni A. (a cura di), La repubblica partigiana della 
Carnia e dell'Alto Friuli. Una lotta per la libertà e la democrazia, pp. 89-113, Bologna 2013, Il 
Mulino, ISBN: 978-88-15-24419-2.
3- Gobetti E., Partizanski spomenik, Appunti sulla funzione simbolica dei monumenti partigiani 
nella Jugoslavia di Tito, Gian Piero Piretto (a cura di), Memorie di pietra. I  monumenti delle 
dittature, pp. 165-180, Milano 2014, Raffaello Cortina Editore, ISBN: 978-88-6030-678-4;
4- Gobetti E., Crimini di guerra italiani in Jugoslavia. Immaginario pubblico e politiche della 
memoria, in Scuola di Pace di Monte Sole, Sperimentazioni belliche e provvedimenti di rigore. La 
memoria dei crimini italiani in Spagna, in Grecia e in Jugoslavia (1936-1945), 2016, Marzabotto, 
Edizioni zikkaron.

Articoli in rivista:
1- Gobetti E., L'occupazione italiana in Jugoslavia. Fonti e archivi, “Italia contemporanea”, 2008, 
voi. 252-253, pp. 591-602, ISSN: 0392-1077;
2- Gobetti E., L'occupazione italiana in Montenegro. I  principali nodi storiografici, “Italia 
contemporanea”, 2010, voi. 260, pp. 475-493, ISSN: 0392-1077;
3- Gobetti E., L ’occupazione italiana in Jugoslavia (1941-1943). Storiografìa e memoria pubblica, 
“Passato e presente”, 2010, voi. 87, pp. 39-53, ISSN: 1120-0650.
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Voci in dizionario:
1- Gobetti E., Le nuove province: Lubiana e il governatorato della Dalmazia, Isnenghi M.- 
Albanese G. (a cura di), Gli Italiani in guerra Conflitti, identità, memorie dal Risorgimento ai 
nostri giorni, Volume IV - Tomo 2- Il Ventennio fascista: la Seconda guerra mondiale, pp. 210- 
217, Torino 2008, Utet.

Edizione critica di testi:
1- Gobetti E. (a cura di), 1943-1945. La lunga liberazione, FrancoAngeli, Milano 2007 ISBN 
8846481208.

I titoli delle pubblicazioni rendono espliciti i filoni di ricerca del candidato, che si cimenta su: i 
Balcani e i rapporti italo-jugoslavi nel Novecento, l'attentato di Sarajevo, la Jugoslavia fra le due 
guerre, la Resistenza italiana, le Foibe e l'esodo istriano-dalmata, le politiche della memoria nella 
Jugoslavia socialista, le guerre jugoslave degli anni Novanta, la complessa realtà attuale dei paesi 
balcanici. Le ricerche, puntuali e diligenti, sono fondate su numerose fonti, con un approccio che 
utilizza la più aggiornata bibliografia. Il giudizio è complessivamente molto buono.

10. Candidata: INAUDI SILVIA DANIELA

Curriculum: La candidata presenta un curriculum comprendente il conseguimento del titolo di 
dottore in Storia delle società contemporanee presso l’Università degli studi di Torino (28/01/2006). 
Ha inoltre conseguito l’Abilitazione Scientifica Nazionale nel 2015, seconda fascia 11/A3 - Storia 
contemporanea. E stata assegnista di ricerca per il 2012/2013.
Ha goduto di assegni di ricerca presso l’Università degli Studi di Torino (marzo 2015-febbraio 
2016) e presso il Dipartimento di Dipartimento di Scienze storiche e dei beni culturali 
dell’Università degli studi di Siena (2016-in corso). Ha partecipato a progetti di ricerca di interesse 
nazionale in ambito universitario e presso enti di ricerca.
È stata tutor per i corsi di storia contemporanea, è peer reviewer per la rivista “Italia 
contemporanea” e membro della redazione di “Storia orale”. Notiziario telematico AISO 
(Associazione italiana di storia orale).
Ha ottenuto i seguenti premi: 1- nel 2009 il premio “Città di Torino - Domenico Carpanini” per la 
migliore tesi di dottorato in storia locale; 2- nel 2014 il premio speciale “ Biella Letteratura e 
Industria” per l’opera collettiva La Compagnia di San Paolo (1563-2013), a cura di W. Barberis (il 
volume contiene due saggi).
La ricerca riguarda le seguenti tematiche: storia delle politiche sociali, storia delle donne, storia 
dell’infanzia e della gioventù, storia dell’alimentazione, storia delle istituzioni socio-assistenziali ed 
educative. Complessivamente il giudizio è buono.

Titoli: Come appare evidente nell’analisi, il candidato presenta titoli che evidenziano un’attività di 
ricerca intensa e continuativa, focalizzata soprattutto sulla storia delle politiche sociali e delle 
istituzioni socio-assistenziali. Ha partecipato a progetti di ricerca di interesse nazionale, a convegni 
e workshop come relatrice. La produzione scientifica della candidata risulta continua sotto il profilo 
temporale. Sono buoni i risultati in termini di qualità e originalità per il settore concorsuale rispetto 
alle tematiche scientifiche affrontate. Il giudizio è buono.
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Produzione scientifica: Per la valutazione la candidata presenta quattro monografie, tre contributi 
in volume e cinque articoli in rivista. Si tratta di pubblicazioni congrue con il settore scientifico 
disciplinare di riferimento.
Monografie: 1-Inaudi S., L'Associazione del personale delle Opere pie di San Paolo (1919-1926), 
pp. 1-125, Torino 2011, Damasco, ISBN: 978-88-905559-0-9;
2- Inaudi S., Libertà e partecipazione. Associazionismo femminile a Torino negli anni del boom 
economico, pp. 1-118, Torino 2010, Seb27, ISBN: 978-88-86618-80-9;
3- Inaudi S., A tutti indistintamente. L ’Ente Opere Assistenziali nel periodo fascista, pp. 1-218, 
Bologna, Clueb 2008, ISBN: 978-88-491-2938-0;
4- Inaudi S., Una passione politica. LI Comitato Pro Voto Donne di Torino agli inizi del Novecento, 
pp. 1-103, Torino 2003, Thélème, ISBN: 88-87419-56-6.

Contributi in volume: 1- Inaudi S., La pratica assistenziale e educativa delle istituzioni della 
Compagnia 1790-1853, in: (a cura di), Barberis W., La Compagnia di San Paolo 1563-2013, 
Torino 2013, Einaudi, ISBN: 978-88-06-21585-9; 2- Inaudi S., Le politiche assistenziali nel regime 
fascista, in Momenti del welfare in Italia. Storiografìa e percorsi di ricerca, (a cura di Matterà P., 
pp. 65-80, Roma 2012, Viella, ISBN: 978-88-8334-892-1; 3- Inaudi S., Istruzione tecnica e 
formazione professionale nel periodo fascista, in Storia della formazione professionale in Piemonte 
dall’Unità d ’Italia all’Unione Europea, pp. 107-133, Torino 2011, Regione Piemonte, ISBN: 978- 
88-975320-1-9.

Articoli in rivista: 1- Inaudi S., Assistenza ed educazione alimentare: l ’Amministrazione per gli 
aiuti internazionali, 1947-1965, “Contemporanea”, 2015, pp. 373-400, ISSN 1127-3070.
2- Inaudi S., Figli di nessuno. Il travagliato percorso della legge sull’adozione speciale. “Genesis”, 
2015, ISSN 1594-9281;
3- Inaudi S., Strategie politiche e processi di integrazione sociale a Torino negli anni Trenta, 
“Ricerche di storia politica”, 2010, voi. 3, pp. 325-329, ISSN 1120-9526;
4- Inaudi S., L'assistenza nel secondo dopoguerra tra continuità e mancate riforme. Note a margine 
del dibattito storiografico, “Storica”, 2010, voi. 46, pp. 79-99, ISSN 1125-0194;
5- Inaudi S., “L ’esercizio gerarchico dell’amore”. Modelli e rappresentazioni del paterno nella 
pedagogia cattolica degli anni Cinquanta, “S-nodi”, 2009, voi. 4, pp. 83-90, ISSN 2280-6903.

Nell’insieme le pubblicazioni della candidata attestano un impegno di ricerca rigoroso e continuo. Il 
suo approccio scientifico appare degno di nota per Poriginalità, l’attenzione alle più avanzate 
metodologie storiche (nello specifico il controllo delle fonti primarie è molto curato). Dalla sua 
conoscenza dei testi deriva una notevole capacità di individuare gli aspetti di continuità e 
discontinuità del processo storico preso in esame. La monografia del 2008 è notevole per impegno e 
approfondimento, le altre risultano di minor rilievo. Complessivamente il giudizio è buono.

11. Candidata: INSOLVIBILE ISABELLA

Curriculum: La candidata presenta un curriculum comprendente il conseguimento del titolo di 
dottore di ricerca in Storia presso TUniversità degli Studi di Napoli “Federico II” (13.1.2010) con 
giudizio eccellente. Ha inoltre conseguito l’Abilitazione scientifica nazionale di seconda fascia il 
28.3.2017 (11/A3), Storia contemporanea. È stata assegnista di ricerca (art. 22) presso l’Università 
degli Studi di Napoli "Federico II" (argomento: Guerra e prigionia nel XX secolo). Ha usufruito di 
una borsa post dottorato presso l’Istituto Storico Germanico, Roma, per sei mesi. Ha partecipato a 
una cinquantina di convegni, workshop, seminari e attività di formazione. Ha ottenuto un contratto
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di insegnamento per un corso integrativo (5 ore) nell’a.a. 2011-2012, presso la laurea magistrale del 
Dipartimento di Giurisprudenza (Università di Napoli). Partecipa come storica-esperta e conduttrice 
a programmi televisivi (Rai-Il tempo e la storia). Segue il dottorato di ricerca su innovazione e 
gestione delle risorse pubbliche presso l’Università degli Studi del Molise (2016-in corso). La 
valutazione è buona.

Titoli: Il curriculum evidenzia una buona attività di ricerca su temi rilevanti (inedito è il contributo 
sulle vicende belliche dell’isola greca di Kos), poi le stragi naziste e il contributo del Mezzogiorno 
alla Liberazione. Presenta un quadro di titoli con una buona coerenza scientifica.
Vanta numerose partecipazioni a convegni, workshop, seminari, a qualificati gruppi di ricerca 
nazionali, a comitati editoriali di riviste ed è stata titolare di una borsa di studio post dottorale. Il 
profilo è quello di una studiosa rigorosa e matura.
Il giudizio sui titoli è buono.

Produzione scientifica: La candidata presenta due monografìe, cinque contributi in volume e 
cinque in rivista. Due di questi sono in lingua inglese. I filoni di ricerca riguardano soprattutto la 
seconda guerra mondiale in Italia e in Europa (memoria trascurata, i prigionieri italiani di guerra, 
geografia delle stragi fasciste e naziste). La maggior parte delle pubblicazioni compaiono in sedi 
editoriali di prestigio. Si tratta di pubblicazioni congrue con il settore scientifico disciplinare di 
riferimento. Il giudizio è buono.

Monografie: 1- Insolvibile I., Wops. Iprigionieri italiani in Gran Bretagna (1941- 1946), 2012, voi. 
1, pp. V-358, Napoli, Edizioni Scientifiche Italiane, ISBN: 978-88-495-23560;
2- Insolvibile I., Kos 1943-1948. La strage, la storia, 2010, voi. 2, pp. 1-304, Napoli, Edizioni 
Scientifiche Italiane, ISBN 978-88-495-2082-8.

Contributi in volume:
1- Insolvibile I., Il Sud, in (a cura di), Fulvetti G. e Pezzino P, Zone di guerra, geografie di sangue 
Le stragi naziste e fasciste in Italia (1943-1945), Bologna, Il Mulino, 2016, ISBN: 9788815267887;
2- Insolvibile I., Italians between perpetrators and victims. Policy o f WWII memory in Italy, from 
Domenikon to Kefalonia, in (a cura di): Aopóavàq E/AàCov B/T(ovko.q B/ ^hzovprjq A., Karo/iKij 
pia, 1939-1945. H s/drjviKt] jcai evpamaiicri epneipia/Occupation’s Violence 1939-1945: thè Greek 
and thè European experience, Atene:Aaivri, 2016, ISBN: 978-618-82026-6-5;
3- Insolvibile I., «Per la liberazione della amata Italia»: la Resistenza campana nel fondo 
Ricompart., in (a cura di) Fimiani E., La partecipazione del Mezzogiorno alla Liberazione italiana 
(1943-1945), pp. 75-117, Firenze, Le Monnier, (2016), ISBN: 978-88-0074737-0;
4- Insolvibile I., Everybody's prisoners: thè Italian experience, in World War II Prisoners in thè 
Nazi and Soviet Camps 1939-1948. The Genocide and Resistance Research Centre o f Lithuania 
(2016);
5- Insolvibile I., Guerra e Resistenza dopo l ’8 settembre nel contesto mediterraneo. I  casi di 
Cefalonia e Kos, in (a cura di), Soverina F., 1943. Mediterraneo e Mezzogiorno d ’Italia, pp. 95- 
111, Roma, Viella, 2015, ISBN: 978-88-6728-498-6.

dell ’armadio della vergogna, “Giornale di storia contemporanea”, 2015;
2- Insolvibile I., Autoassoluzione di una nazione. Il racconto egemonico dell’Italia nella seconda 
guerra mondiale, “Italia contemporanea”, 2014, voi. 276, ISSN: 0392-1077;
3- Insolvibile I., Prigionieri dei vincitori. L ’esperienza degli italiani in Gran Bretagna (1941- 
1946), Appendice: i campi di prigionia in Gran Bretagna, “L’impegno”, 2014, voi. 1, ISSN: 0393- 
8638;

Articoli in rivista:
1- Insolvibile I. Archiviazione “definitiva”. La sorte
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4- Insolvibile I., La "memoria trascurata". La prigionia degli italiani in Gran Bretagna, “Il 
presente e la storia”, 2014, voi. 84, pp. 43-71, 2014, ISSN: 1121-7499;
5- Insolvibile I., I  soldati contadini: i prigionieri di guerra italiani in Gran Bretagna, 1941-1946, 
“Italia contemporanea”, 2010, voi. 260, ISSN: 0392-1077.

Nell’insieme le pubblicazioni della candidata sulla seconda guerra mondiale (ad esempio, molto 
puntuale e sicura è l’attenzione dedicata al tema della prigionia dei soldati italiani) attestano un 
impegno di ricerca rigoroso e continuo. Il metodo di indagine è fondato su un controllo molto 
accurato delle fonti primarie in archivi italiani e stranieri, che consente di ricostruire con precisione 
e originalità i vari momenti delle vicende narrate. Complessivamente il giudizio è buono.

12. Candidato: MONDINI MARCO

Curriculum: Il candidato presenta un curriculum comprendente il conseguimento del titolo di 
dottore di ricerca in Discipline Storiche presso la Scuola Normale Superiore di Pisa (2013, con 
votazione 70/70 e lode). Inoltre nel 2013 ha ottenuto l’Abilitazione scientifica nazionale in 11/A3 
(M-STO/04). È da ricordare ancora: il titolo di professore a contratto (dal 1 ottobre 2005 al 1 
ottobre 2017) per l’insegnamento di Storia del giornalismo, Storia militare, Storia della cultura 
europea, Storia contemporanea presso il Dipartimento di Scienze Politiche, Giuridiche e Studi 
Intemazionali-SPGI (Università di Padova). Ha ottenuto vari incarichi didattici e di ricerca, in 
particolare presso Paris Sorbonne dal 1° ottobre 2016. Ha usufruito di assegni di ricerca, ai sensi 
dell’art. 51, presso la Scuola Normale Superiore di Pisa dal 15.3.2006 al 14.4.2010 (quattro anni) e 
della borsa post-dottorato presso Università di Padova dal 1.9.2003 al 1.9.2005. Ha ottenuto un 
diploma di perfezionamento in Discipline storiche presso la Scuola Normale di Pisa. Ha conseguito 
in data 15 marzo 2011 la qualifica di maitre di conférence (sezione 22, Histoire et civilisations) 
rilasciata dal Centre nationale des Universités de France.
La produzione scientifica è molto ricca e la collocazione editoriale buona, in alcuni casi ottima. Dal 
2002 ha pubblicato undici monografie (due in collaborazione), soprattutto sulla Grande guerra nei 
suoi aspetti sociali, politici e militari. Di particolare rilievo i volumi su Luigi Cadorna, i luoghi del 
conflitto, le parole e le immagini dei miti guerrieri, la politica delle armi, i militari e la politica, di 
cui si è avuta eco anche sulla stampa nazionale. Tra il 2006 e il 2017 ha pubblicato 9 curatele, 
alcune presso case editrici di livello nazionale: tra i temi affrontati: armi e politica, il risorgimento, 
la propaganda, le comunità di frontiera. Negli ultimi tre lustri ha pubblicato numerosi saggi in 
volume (presso case editrici di assoluto rilievo nazionale) o articoli in riviste.
Ha partecipato, in veste di relatore, discussant e organizzatore, a numerosi convegni nazionali e 
internazionali (tra le varie sedi: Padova, Salerno, Trento, Pisa, Parigi, Berlino, Vienna, Bruxelles) su 
molteplici aspetti della storia nazionale ed europea durante gli anni della Grande guerra. Ha avuto 
riconoscimenti scientifici e accademici, con l’assegnazione di due premi nazionali della Società 
italiana di storia militare per la tesi di laurea e di dottorato, rispettivamente nel 2002 e nel 2004. 
Inoltre una menzione al premio “E. Gallo” per gli studi sullTtalia contemporanea (2004 e 2010) e 
per la selezione nella short-list finale presso l’Institut d’études politiques di Parigi (2011). La 
valutazione è ottima. s.

Titoli: il curriculum del candidato evidenzia esperienze di ricerca svolte in qualificati contesti 
nazionali e intemazionali. Come è attestato, la ripetuta e costante presenza in numerose istituzioni 
europee (tra le altre: CNRS Paris, Istituto storico italo-Germanico-Fondazione Kessler, Università 
Lille 3, Scuola Normale superiore di Parigi, Fondazione Luigi Einaudi, Fondazione Luigi 
Salvatorelli) rivela una notevole capacità di offrire la propria collaborazione in redazioni, gruppi di
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ricerca e società scientifiche. Inoltre è Peer reviewer presso le case editrici Rubbettino, il Mulino e 
Routledge (UK) e per le riviste “Revista Universitaria de Historia Militar” (SP), “Storica”, “Annali 
della Fondazione Ugo La Malfa”, “Ricerche di storia politica”, “Genesis”, “Ricerche storiche”, 
“Italia contemporanea”. Le sue attività di ricerca sono coerenti con il profilo richiesto dal bando. 
Complessivamente il giudizio è ottimo.

Produzione scientifica: per la valutazione il candidato presenta 5 monografie (di cui una in 
collaborazione), 3 contributi in volume e 4 articoli in rivista, di cui quattro sono in lingua inglese e 
una in francese. Si tratta di pubblicazioni congrue con il settore scientifico disciplinare di 
riferimento, meritevoli di un giudizio ottimo. Le pubblicazioni presentate sono le seguenti:

Monografie:
1- M. Mondini, La guerra italiana. Partire, raccontare, tornare, Bologna, Il Mulino 2014, pp. 458;
2- M. Mondini, Generazioni intellettuali. Storia sociale degli allievi della Scuola Normale 
Superiore nel Novecento (1918-1946), Edizioni della Normale, Pisa 2010, pp. 313;
3- M. Mondini, Alpini. Parole e immagini dì un mito guerriero, Laterza, Roma-Bari 2008, pp. 256;
4- M. Mondini, La politica delle armi. Il ruolo dell'esercito nell'avvento del fascismo, Laterza, 
Roma-Bari 2006;
4-M. Mondini-Guri Schwarz, Dalla guerra alla pace. Retoriche e pratiche della smobilitazione 
nell'Italia del Novecento, Cierre, Verona 2007, pp. 237 (Mondini ha realizzato la prima parte, pp. 
23-113; Schwarz la seconda).

Contributi in volume:
1- M. Mondini, Scritture dell'apocalisse. La Grande Guerra come rivelazione negli scrittori di 
testimonianza italiani, in M. Mondini (a cura di), La guerra come apocalisse. Interpretazioni, 
disvelamenti, paure, Il Mulino, Bologna, 2016, pp. 91-112;
2- M. Mondini, Narrated Wars. Literary and Iconographic Stereotypes in Historical Accounts o f 
Armed Conflict, in M. Mondini - Massimo Rospocher (a cura di), Narrating War. Early Modern 
and Contemporary Perspectives, Il Mulino - Duncker & Humblot, Bologna-Berlino 2013, pp. 11- 
30;
3- M. Mondini, Civilian and Military Power (Italy), in Ute Daniel - Peter Gatrell - Oliver Janz - 
Heather Jones (a cura di), 1914-1918 online. International Encyclopedia o f thè First World War, 
Freie Universitaet Berlin (https://encyclopedia.1914-1918-online.net/home.html).

Articoli in rivista:
1- M. Mondini, The Construction o f a Masculine Warrior Ideal in thè Italian Narratives o f First 
World War 1915-1968, "Contemporary European History", 2014, 23, pp. 307-327;
2- M. Mondini, Between Subversion and Coup d'Etat: military power and politics after thè Great 
War, "Journal of Modem Italian Studies", 2006, 4, pp. 445-464;
3- M. Mondini, Militarismo e militarizzazione. Modelli nazionali nel rapporto tra armi e politica 
nell'Europa contemporanea, "Memoria e Ricerca", 2008, 28, numero monografico "Armi e 
politica" a c. di M. Mondini, pp. 9-24;
4- M. Mondini, L'historiographie italienne face à la Grande Guerre: saisons et ruptures, in 
"Histoire@Politique. Politique, culture, societé", 2014, 22 (www.histoire-politique.fr).

Nell’insieme le sue pubblicazioni attestano un impegno di ricerca rigoroso e continuo. Il suo 
approccio scientifico appare particolarmente degno di nota per l’attenzione alle più avanzate 
metodologie della storia culturale, sociale e militare. Dalla sua profonda conoscenza delle questioni 
trattate -  non solo la Grande guerra -  deriva una grande capacità di individuare, attraverso un 
riscontro puntuale, il contesto politico-intellettuale, la letteratura e l’iconografia, la storiografia 
italiana di fronte alla guerra, le contraddizioni espresse dai protagonisti nei campi di battaglia e
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nello scenario politico. La rilevante produzione editoriale in volumi, accanto a quella in rivista, 
evidenzia la notevole capacità di ricerca e di scrittura del candidato. Complessivamente il giudizio è 
ottimo.

13. Candidata: PONSO MARZIA

Curriculum: La candidata presenta un curriculum comprendente il conseguimento del titolo di 
dottore di ricerca in Storia del pensiero politico e delle istituzioni politiche presso l’Università degli 
Studi di Torino (14.02.2003), ottenendo un’ottima valutazione. Inoltre consegue due abilitazioni 
scientifiche nazionali: 1. In seconda fascia (14/B1) nel 2013 (solo parzialmente pertinente); 2. In 
seconda fascia 11/A3 (M-STO/04) nel 2017. Ha conseguito anche il titolo di dottore di ricerca in 
Scienze storiche presso Università di San Marino (2005-2008).
Ha usufruito di un assegno di ricerca presso l’Università di Lucerna (1.5.2013-31.12.2016) per 
complessivi venti mesi; di un assegno di ricerca (art. 22) presso l’Università di Torino (1.4.2012-31 
03.2013) per dodici mesi; e ancora un assegno di ricerca, ai sensi dell’art. 51 presso: 1. Università 
del Piemonte Orientale (5.11.2009-4.11.2011) per 24 mesi; 2. Università di Torino, Istituto di Studi 
storici G. Salvemini (1.4.2004-1.3.2006) per 24 mesi.
La candidata è stata titolare di un contratto post-dottorato presso l’Università di Torino (1.10.2003- 
30.9.2004) per dodici mesi.
Ha ottenuto due premi: 1- Lorenzo Riberi nel 2016 (Storia contemporanea di area tedesca), quale 
miglior saggio del 2105 nell’ambito della Storia Contemporanea di area tedesca; 2- F. Burzio 
(Scienze politiche) nel 2017, Accademia di Scienze e Fondazione Burzio, per il miglior saggio del 
biennio 2015/16 nel campo delle Scienze politiche.
Inoltre ha ottenuto un assegno di ricerca presso l’Istituto studi storici Gaetano Salvemini e 
l’Università di Torino per il progetto “Il concetto di via peculiare (Sonderweg) nella cultura tedesca 
tra politica e storiografia” (23 mesi); ha partecipato al Sonderforschungsbereiche (2009-2013) e 
presso il Politecnico di Dresda, con incarico didattico (2005-2008). Ha ricevuto un incarico per 
lezioni seminariali presso Scuola di Studi superiori (2015).
Complessivamente il suo curriculum si caratterizza per la direzione di gruppi di ricerca a livello 
nazionale o internazionale, per la partecipazione come relatrice a seminari, workshop e convegni. 
L’ambito di interesse è ascrivibile al genere storia della cultura e storia delle mentalità collettive, 
con ampi riferimenti all’elaborazione del passato nella Germania postnazista e postcomunista.
Il giudizio è molto buono.

Titoli: Come emerge dal curriculum, la candidata ha svolto una buona attività come relatrice in 
convegni, seminari, Summer school, in Italia e all'estero. Ha partecipato a qualificati gruppi di 
ricerca nazionali e intemazionali. È stata responsabile di alcune ricerche storiche ed è membro 
dell’editorial board di una rivista intemazionale. Il giudizio complessivo sui titoli è buono.

Produzione scientifica: Per la valutazione la candidata presenta quattro monografie e otto lavori tra 
contributi a convegni, in volume e articoli in rivista. Le pubblicazioni presentate sono collocate 
prevalentemente in sedi editoriali prestigiose e complessivamente dimostrano un grado di 
originalità tale da contribuire in modo significativo al progresso di specifici temi di ricerca; inoltre 
possono essere ritenute di qualità elevata in relazione al settore concorsuale.

Monografie:
1- Ponso M., Cosmopoliti e patrioti. Trasformazioni dell’ideologia nazionale tedesca tra Kant e 
Hegel (1795-1815), Milano, FrancoAngeli, 2005, pp. 459, ISBN: 88-464-6854-6;
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2- Ponso M., Il Sonderweg tedesco: nazionalismo o federalismo?, voi. XI, Torino Dipartimento di 
Studi Politici-Università Torino, 2008, pp. 5-53, ISBN: 9788896894019;
3- Ponso M., Una storia particolare. Sonderweg tedesco e identità europea, voi. 1, Bologna, Il 
Mulino, 2011, pp. 600, ISBN: 978-88-15-14988-6;
4- Ponso M., Processi, riparazioni, memorie. L ’“elaborazione del passato” nella Germania 
postnazista e postcomunista, voi. 1, pp. 1-443, Milano 2015, Mimesis Edizioni, ISBN: 
9788857530222.

Contributo in atti di convegno:
1- Ponso M., Oltre Beaumont. L ’immagine dell’Irlanda in Germania, tra esotismo e Realpolitik, in 
(a cura di), Ceretta Manuela, Tesini Mario, Gustave De Beaumont. La schiavitù, l'Irlanda, la 
questione sociale nel XIX secolo, pp. 217-242, Milano, FrancoAngeli, 2010, ISBN: 978- 
8856832150, Dipartimento di Studi Politici di Torino, 23-24 ottobre 2008.

Contributi in volume:
1- Ponso M., Die Sakralisierung der Nation im italienischem Risorgimento. In: (a cura di): Stephan 
Dreischer, Christoph Lundgreen, Sylka Scholz, Daniel Schulz, Jenseits der Geltung. 
Konkurrierende Transzendenzbehauptungen von der Antike bis zur Gegenwart. voi. 1, pp. 345-369, 
Berlino, de Gruyter, 2013, ISBN: 978-3110303001.

Articoli in rivista:
1- Ponso M., Friedrich von Gentz e l ’ineluttabilità della guerra. “Il pensiero politico”, 2004, voi. 
XXXVII/1, p. 3-31, ISSN: 0031-4846;
2- PONSO M., Una problematica modernità: nuovi studi sull’Altes Reich, “Rivista storica italiana”, 
voi. 119, 2007, p. 276-315, ISSN: 0035-7073;
3- Ponso M., Una triplice Vergangenheitsbewàltigung. La politica del passato in Germania, 
“Teoria politica”, voi. XXIV/1, 2009, pp. 27-53, ISSN: 0394-1248;
4- PONSO M., La potenza al centro dell’Europa: la Germania tra «Sonderweg» e normalizzazione, 
“Storia del pensiero politico”, voi. 3, 2012, pp. 467-494, ISSN: 2279-9818;
5- Ponso M., Dittatura bruna e dittatura rossa alla sbarra. La Germania e l'elaborazione 
giudiziaria di un duplice passato dittatoriale, “Materiali per una storia della cultura giuridica”, voi. 
XLIII/1, 2013, pp. 259-285, ISSN: 1120-9607;
6- Ponso M., Zum ewigen Frieden. Letture interpretative del pacifismo kantiano, “Teoria politica”, 
voi. XV/1, 1999, pp. 143-161, ISSN: 0394-1248.

Le pubblicazioni sono di elevata qualità scientifica e delineano una personalità che ha raggiunto nel 
campo della ricerca la piena maturità; complessivamente dimostrano un grado di originalità tale da 
contribuire in modo significativo al progresso dei temi di ricerca affrontati, per cui possono essere 
considerate apprezzabili. È tuttavia da notare che una monografia e alcuni saggi rientrano nel 
settore della storia del pensiero politico e sono pubblicati nelle riviste “Teoria politica”, “Materiali 
per una storia della cultura giuridica”, “Storia del pensiero politico”, per cui sono parzialmente 
congrui con il settore disciplinare di riferimento. Fatta questa doverosa precisazione, il giudizio è 
comunque complessivamente buono.

14. Candidato SELVA SIMONE

Curriculum: Il candidato presenta un curriculum comprendente il conseguimento del titolo di 
dottore di ricerca in Storia delle istituzioni e della società nell’Europa contemporanea presso
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Università degli Studi di Milano (28.1.2005), ottenendo un’ottima valutazione; e un MA in 
Contemporary European Studies presso la Sussex University, usufruendo poi di una borsa di 
postdottorato dell’Università di Bologna (2015). Già fellow presso Oxford University (2011), è 
stato visiting scholar presso la Columbia University, Harvard University (2011), il Zentrum fur 
Zeithistorische Forschung (Potsdam) nel 2009; visiting research professor per il governo messicano 
presso E1 Colegio de Mexico, Research Fellow presso il German Historical Institute, Washington 
DC; Associate Fellowship presso Oxford University, Rothermere American Institute, 2005-2007.
Ha ottenuto un assegno di ricerca, art. 22, presso l'Università degli Studi di Napoli Orientale- 
(5.11.2012-4.11.2016, quattro anni).
Tra il 2014 e il 2015 ha conseguito l'Abilitazione Scientifica Nazionale nei settori concorsuali 
13/C1, 14/B2, ma non nel settore 11/A3.
Ha partecipato come relatore a numerosi convegni e conferenze nazionali e intemazionali su temi 
connessi alle sue ricerche.
Inoltre è revisore anonimo per numerose riviste internazionali, nonché Academic member, Athens 
Institute for Education and Research (Athens, Greece), History Research Unit member and 
Economics Research Unit member.
Ha ricevuto il premio Taverna di dottorato dalla Fondazione De Gasperi Roma, nella categoria 
“Economia e Società” (2012).
I suoi interessi vertono attorno all’intreccio tra il processo di interdipendenza commerciale e 
monetaria internazionale sotto il regime di Bretton Woods fino agli anni Settanta, e lo sviluppo del 
modello dei consumi di massa e del sistema energetico intemazionale. La valutazione è buona.

Titoli: Come si evince dal curriculum, l’attività scientifica è di alto livello. Il candidato ha 
conseguito due abilitazioni alla seconda fascia (anche se non per 11/A3). Sia le esperienze di ricerca 
in Italia e all’estero come assegnista, sia la sua presenza in numerosi convegni intemazionali 
confermano la piena maturità in campo scientifico. Le attività scientifiche sono complessivamente 
coerenti con le tematiche del settore concorsuale e in particolare con quelle interdisciplinari.
II giudizio è complessivamente molto buono, ma va considerata la parziale pertinenza della sua 
attività scientifica.

Produzione scientifica: Il candidato presenta due monografìe, sei contributi in volume, tre articoli 
in rivista e una recensione, tutte pubblicazioni congrue con il settore scientifico disciplinare di 
riferimento.

1- S. Selva, Integrazione Internazionale e Sviluppo Interno. Stati Uniti e Italia nei Programmi di 
Riarmo del Blocco Atlantico, Carocci, Roma 2009, pp. 384. [ISBN:9788843052530];
2- S. Selva, Supra-National Integration and Domestic Economie Growth. The United States and 
ltaly in thè Western Bloc Rearmament Programs 1945-1955, Peter Lang, Frankfurt 2012, pp. 216. 
[ISBN: 9783631605790].

1- S. Selva, Recessione economica e ristrutturazione industriale. Il sindacato emiliano nella crisi 
degli anni Settanta, in A. De Bernardi-V. Romitelli-C. Cretella (a cura di), Ripensare gli anni 
Settanta. Tra crisi mondiale e movimenti collettivi, Bologna, Gedit, 2009, pp. 285-304;
2- S. Selva, Technological advance, transatlantic trade, external equilibrium. American financial 
assistance to thè Italian nuclear power programs from thè 1960s through thè fìrst oil crisis, in 
Stefan Muller (a cura di), Contesting Deregulation: Debates and Practices in thè West since thè 
1970s, Berghahn, New York , 2017 (all’atto della presentazione della domanda in corso di stampa, 
pp. 169-184);

Monografie:

Contributi in volume:



3- S. Selva, Gli industriali bolognesi e la ristrutturazione postbellica: scelte economiche e iniziative 
imprenditoriali tra anni Quaranta e Cinquanta, in L. Baldissara (a cura di), Democrazia e conflitto. 
Il sindacato e il consolidamento della democrazia in Italia e in Emilia Romagna, Milano, 
FrancoAngeli, 2006, pp.257-298;
4- G.M. Anseimi, L'autunno della terza pagina tra letteratura e impegno civile, in A.Varni (a cura 
di), Storia della comunicazione in Italia: dalle gazzette a internet, Il Mulino Bologna 2002, pp. 
169-200. Alcuni paragrafi (1. 1.1, 1.2. 4) sono attribuibili a Simone Selva;
5- S. Selva, L ’industria militare, in M. Isnenghi (cura), Italiani in guerra, Voi. V, Le armi della 
Repubblica, a cura di Nicola Labanca, Torino, Utet, 2009, pp. 266-284;
6- S. Selva, Politica monetaria, sistema creditizio e commercio estero dell’Italia nel sistema 
internazionale del Gold Standard, in Giuseppe Moricola, Alida Clementi, Daniela Ciccolella, 
Walter Palmieri, Paola Nardone, Natascia Ridolfi, Ezio Ritrovato, Giuseppe Moricola (a cura di), 
Quello che i numeri non dicono. L'Italia nel commercio internazionale tra '800 e '900. Istituzioni, 
tecniche, protagonisti, voi. 1, pp. 47-89, Ariccia (RM), 2014, Aracne Editrice, ISBN: 
9788854877818-

Articoli in rivista:
1- S. Selva, L'interdipendenza economica internazionale. Ascesa e declino di una categoria tra 
keynesismo e monetarismo, in “Storica”, n. 61-62 (2015), pp. 9-58[ ISSN: 11250194];
2- S. Selva, Finanza e consumi nel Ventesimo secolo, “Storia Economica”, 1 (2017), pp. 199-244 
[ISSN: 18245064];
3- S. Selva, State and Economy in Italy before thè economie miracle. Economie policy and 
international constraints from thè reconstruction through pre-boom years, “Business and Economie 
History on line”, BUS 2004, voi. 2, pp. 1-39, ISSN: 1941-7349.

Recensione:
1-S. Selva, Book review of K. Mistry, The United States, Italy and thè Origins o f thè Cold War, 
Cambridge University Press, 2014, “Journal of American History”, voi. 102, pp. 605-606, ISSN: 
0021-8723, doi: 10.1093/jahist/jav450.

La produzione scientifica risulta continua sotto il profilo temporale e prevalentemente caratterizzata 
da una buona collocazione editoriale. Tra le pubblicazioni presentate dal candidato sono degne di 
particolare apprezzamento le due monografie; presenta anche una recensione, sia pure su 
un’autorevole rivista. Nell’insieme le pubblicazioni del candidato attestano un impegno di ricerca 
rigoroso e continuo. L’approccio scientifico appare qualificato per l’attenzione alle più avanzate 
metodologie della storia economica. Il candidato inoltre dimostra una notevole capacità di 
approfondire, attraverso un riscontro puntuale, gli argomenti oggetto d’indagine. Il giudizio è 
complessivamente discreto.

15. Candidato: TULLI UMBERTO

Curriculum: Il candidato presenta un curriculum comprendente il conseguimento del dottorato di 
ricerca in Storia e società dell'età contemporanea presso la Scuola Normale Superiore (14.2.2011, 
con lode e dignità di pubblicazione). E stato assegnista di ricerca: 1- Università di Bologna, 
Dipartimento di Scienze Politiche e sociali (art. 22, 1.7.2012-30.6.2013, per dodici mesi);
2- Università di Trento, Dipartimento di Lettere e Filosofia (art. 22, 1.6.2016-31.5.2017), per dodici 
mesi. Inoltre è stato Visiting Fellow presso l’Università di Pittsburgh (2014), assegnista di ricerca 
alla Cornell University (2013) e presso altre università europee. Nel periodo degli assegni ha
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condotto ricerche originale sulla crisi europea nel periodo 1970-2013, affrontando il tema nelle sue 
dimensioni politiche, istituzionali, economiche e sociali.
Dal febbraio al settembre 2017 è stato professore a contratto (36 ore) presso la Scuola di Studi 
Intemazionali, Università di Trento; inoltre ha tenuto lezioni in seminari e convegni. Ha partecipato 
a numerosi workshop e conferenze presso istituzioni pubbliche su temi di sua competenza.
Ha ricevuto due premi: 1-Premio Aldo Capanni Società italiana storia dello sport (2016) per un 
saggio sulle Olimpiadi di Berlino del 1936; 2-Premio e Borsa di Studio René Cassin in materia di 
diritti umani (dall’assemblea consiliare della Regione Emilia-Romagna, 27 ottobre 2008). Il 
curriculum è congruo con il profilo scientifico disciplinare. Il giudizio è buono.

Titoli: Come appare evidente nell’analisi del curriculum, il candidato presenta titoli che 
evidenziano un’attività di ricerca, svolta in qualificati contesti nazionali e intemazionali, focalizzata 
su temi di rilevante interesse, alcuni meritevoli di essere ulteriormente ampliati sino a giungere a 
dignità di monografia. Sette contributi sono in lingua inglese. Il candidato è attivo 
nell’organizzazione di convegni e seminari. Complessivamente la valutazione è discreta.

Produzione scientifica: Per la valutazione il candidato presenta due monografie, due contributi in 
volume e otto articoli in rivista. Si tratta di pubblicazioni (sette sono in lingua inglese) congrue con 
il settore scientifico disciplinare di riferimento.

Monografie:
1- Tulli U., Tra diritti umani e distensione. L'amministrazione Carter e il dissenso in Urss, Milano, 
FrancoAngeli, 2013, ISBN: 978-88-204-2189-2, 256 (pubblicazione tratta dalla tesi di dottorato);
2- Tulli U., Breve storia delle Olimpiadi. Lo sport, la politica da De Coubertin a oggi, Roma 2012, 
pp. 1-144, Carocci, ISBN: 9788843065677.

Contributi in volume:
1- U. Tulli, Mr Business ha vinto: le Olimpiadi di Los Angeles, il Laooc e la ridefinizione 
dell'economia internazionale, in Impiglia M. e Palandri M. M. (a cura di), La storiografìa dello 
sport in Italia. Stato dell'arte, indagini, riflessioni, pp. 137-148, Siena 2014, Nuova Immagine 
Editrice, ISBN: 9788871453347.
2- U. Tulli, The Limits o f thè EPC? The EC Members at thè Belgrade CSCE Review Conference, in 
Gabriele Clemens (ed.), The Quest for Europeanization. Interdisciplinary Perspectives on a 
Multiple Process, Stuttgart, Franz Steiner Verlag, pp. 71-86, ISBN: 9783515116367.

Articoli in rivista:
1- U. Tulli, Which Democracy for thè EEC? Fernand Dehousse vs. Charles de Gaulle, in 
Parliaments, Estates and Representation, forthcoming: pubblicazione prevista nel voi. 37, issue 3, 
nov. 2017;
2- U. Tulli, Tra diritti umani e distensione. L'amministrazione Carter, il Congresso e l'Unione 
Sovietica, “Contemporanea. Rivista di storia dell'800 e 900”, voi.2/2010, ISSN: 1120-9526;
3- U. Tulli, Boicottate le Olimpiadi del Gulag! 1 diritti umani e la campagna contro le Olimpiadi di 
Mosca, “Ricerche di storia politica”, 2013, pp. 3-24, ISSN: 1120-9526;
4- U. Tulli, Whose Rights Are Human Rights? The Ambiguous Emergence o f Human Rights and the{ 
Demise o f Kissingerism, “Cold War History”, 2012, voi. 12, pp. 573-593, ISSN: 1468-2745, doi: 
10.1080/14682745.2012.654491;
5- U. Tulli, Electing thè European Parliament: Some Historiographical Notes, “The International
History HReview”, 2015, 2016, voi. 38, pp. 214-228, ISSN: 0707-5332, doi:
10.1080/07075332.2015.1049644; _
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6- U. Tulli, Challenging Intergovernmentalism and EPC. The European Parliament and Its Actions 
in International Relations, 1970-1979, “Journal of Contemporary European Research”, 13(2), 2017, 
pp.1076-1089;
7- U. Tulli, Bringing Human Rights. The Campaign Against thè 1980 Moscow Olympic Games and 
thè Origins o f thè Nexus Between Human Rights and thè Olympic Games, “The international 
Journal of thè History of Sports”, DOI: 10.1080/09523367.2017.1315104;
8- U. Tulli, The Search far a European Identity in thè Long 197Os: External Relations and 
Institutional Evolution in thè European Community, “Contemporary European History”, 2016, voi. 
25, pp. 537-550, ISSN: 0960-7773, doi: 10.1017/S0960777316000229.

Complessivamente Toriginalità della ricerca, la varietà degli interessi e la qualità delle 
pubblicazioni confermano il possesso di solide capacità di analisi e riflessione su temi, quali i diritti 
umani e l’amministrazione Carter, le elezioni al parlamento europeo, le relazioni istituzionali della 
comunità europea, la storia delle Olimpiadi e la politica di De Coubertin. Il complesso della 
produzione scientifica dimostra la piena maturità del candidato. Complessivamente il giudizio è 
buono.

16. Candidato ZAMPIERI FRANCESCO

Curriculum: Il candidato presenta un curriculum comprendente il conseguimento del Dottorato di 
ricerca in Storia della Società Europea presso Università degli Studi di Verona (18.10.2007). Da 
questa esperienza è derivato uno studio originale sulla Regia Marina dal 1861 al 1914, con 
particolare attenzione a: provenienza sociale, sistema di formazione e addestramento, condizioni 
medico-sanitarie. La ricerca in questione è stata pubblicata nel 2008 nel volume: Storia sociale 
della Regia Marina nell'Italia liberale. Il candidato è stato collaboratore dall’anno 2000-2001 
dellTstituto di Studi Marittimi (ISMM) di Venezia, in qualità di studioso di storia navale e di 
strategia marittima (la collaborazione prende la forma di un contratto dal 28 ottobre 2013 al 21 
luglio 2017 con TISMM). Dal maggio 2015 questo percorso si è trasformato in Master Executive in 
Scienze Strategiche e Sicurezza internazionale, cogestito dalla Marina Militare e dall’Università Ca’ 
Foscari. Ora ricopre l’incarico di assistente del titolare della cattedra di Strategia e Storia navale. 
Dal 2011 il candidato è membro della Società italiana di Storia militare. Dal 2013 è membro della 
associazione Océanides che si propone di studiare l’influenza che il mare e il potere marittimo 
hanno avuto sulla storia dell’Europa. Nel 2014-2015 il candidato ha avuto altri incarichi dalla 
Marina. Dal 2007 al 2015 ha partecipato a numerosi convegni e conferenze, presentando relazioni 
su temi di natura prevalentemente militare. Questa attività si svolge prevalentemente in ambienti 
non accademici ed è ristretta a temi di natura militare. Il giudizio è sufficiente.

Titoli: Come appare evidente dall’analisi del curriculum, il candidato non ha partecipato a progetti 
di ricerca nazionali o intemazionali, se si esclude il suo rapporto di collaborazione, ancorché 
continuativo, con la Marina Militare. Non ha avuto assegni o borse di studio in atenei italiani e 
stranieri, non è stato presente in comitati editoriali di riviste, non è stato assegnista. Il suo profilo 
scientifico, che pur denota alcuni aspetti positivi, non è sufficientemente articolato e coerente ai fini 
del ruolo di ricercatore universitario.

Produzione scientifica: Per la valutazione il candidato presenta due monografie sul tema specifico 
della storia della Marina.

Monografie:
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1- Zampieri Francesco, La Marina rinasce, Vicenza, Inedibus, 2014;
2- Zampieri Francesco, Marinai con le stellette. Storia sociale della Regia Marina nell'Italia 
liberale (1861-1914). Roma, Aracne, 2008.

Contributo in volume:
1- Zampieri Francesco, 2017. ltaly 1861-1914. Did thè Sea build a State and an Empire?, in The 
Sea in History. The Modem World, 4 vols. London. Boydell & Brewer.

Nell’insieme la produzione del candidato consente di ricostruire con precisione momenti e aspetti 
della storia della Marina e del suo ruolo nei contesti bellici, ma è monotematica e solo parzialmente 
congrua con il settore disciplinare di riferimento. Complessivamente la valutazione non è 
sufficiente.

Valutazione preliminare comparativa dei candidati

Essendo il numero dei candidati superiore a sei, si procede alla valutazione preliminare 
comparativa.

I candidati:

1. Angelini Margherita
2. Bellezza Simone Attilio
3. Duranti Simone
4. Gobetti Eric
5. Mondini Marco
6. Ponso Marzia

sono valutati comparativamente più meritevoli sulla base dei criteri individuati dalla Commissione 
nel verbale n. 1 del 19 dicembre 2017. Tali criteri sono stati applicati nei giudizi espressi nei 
confronti di ciascun candidato per l’analisi comparativa del curriculum, dei titoli e della produzione 
scientifica.
Gli stessi sono tutti ammessi alla discussione pubblica dei titoli e della produzione scientifica 
(allegato E)

Padova, 29 gennaio 2018

LA COMMISSIONE

Prof. Filiberto Agostini, presso l’Università degli Studi di Padova 

Prof. Luigi Tomassini, presso l’Università degli Studi di Bologna 

Prof. Francesco Cassata, presso l’Università degli Studi di Genova
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